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Conclusione gialla del campionato dilettanti 
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w ZANIN TRICOLORE SUB JUDKE 
l'eroe della domenica 

i •• > • • < < * - i j - • , 

H. H. è tornato in Italia 

Òggi si raduna l'Inter 

Helen lo Herrera è r ientrato In Ital ia, quindi 
la s tampa r icomincia a - parlare dei neraz­
zurri. Oggi l 'Inter si raduna. N e l pomer ig ­
gio | convocat i part iranno per S. Pe l l egr ino . 
Quest i sono: Sarti , Bugatt l , DI Vincenzo , 
Ferrett i , Burgnlch , Facqhcttl , S irena, Landinl , 
MalatrasI, Picchi , Cìuarneri, Tagnin , M o n t e -
fusco, Jalr, Di Giacomo, Milani , D o m e n g h l n i , 

Mazzola, Pe lrò , Suarez, Corso, Ciccolo , Fava l -
• 11, Gori. Herrera si met t erà subi to al lavoro 
'di buona Iena, per m e t t e r e in grado il suo 
undici di affrontare I sudamer ican i ' per la 

' coppa del mondo . Ne l la foto l'aia nerazzurra 
' Jalr, g iunto Ieri in Italia, al l 'aeroporto del la 

Malpensa, con a fianco Amarai , il n u o v o a l ­
lenatore de l Genoa. 

Il C X non ha seguitoli Trofeo Matteotti 

Corridori irritati per 
l'assenza di Magni 

Giunco è rimasto piacevolmente sorpreso della positiva pro­
va di De Rosso - Anche Cribiori, nel finale, si é fatto notare 

ft: 

Dal nostro inviato 
•»'-.' • P E S C A R A , 9. 

L'assenza di F i o r e n z o Magni 
dal « T r o f e o M a t t e o t t i » è g iun­
ta a conoscenza deg l i organizza­
tori i er i sera a tarda ora e solo 
p e r caso G i u n c o ha saputo del 
t e l e g r a m m a c o n il quale il C.T. 
c o m u n i c a v a di -essere indisposto. 

« S trono • che Magni non mi 
abbia detto, niente — ha d ichia­
rato il p r e s i d e n t e de l la C o m ­
m i s s i o n e tecnica de l la L e g a — 
Ho telefonato a casa ieri notte 
e stamattina, ma non c'era nes­
suna comunicazione. Sono stati 
gli organizzatori a dirmi che 
Fiorenzo non poteva seguire l a 
corsa d i Pescara. Peccato, La 
gente è seccata, in primo luogo 
corridori e tecnici. E q u a l c u n o 
arr icerà al p u n t o di malignare, 
ma non mi sembra il caso. Piut­
tosto da Magni mi aspettavo un 
cenno, una telefonata o un tele­
gramma. Avevamo u n appunta ­
mento , u n mccordo.„». 

G i u n c o fa p a r t e de l la c o m ­
miss ione c h e d o v r à a p p r o v a r e 
l e dec i s ion i d i M a g n i p e r Sal-
lanches . M a n e s s u n o met terà in 
d iscuss ione la sce l ta de l C.T. a 
fine corsa. G i u n c o si è l imi ta to 
a d i r e : * Non sono io che devo 
decidere, comunque è chiaro che 
De Rosso ha confermato le sue 
ot t ime qualità di fondo. Dopo il 
vinc i tore mi è piaciuto Balma-
mlon. Da notare lo spunto finale 
di Cribiori... - . 

A d e s s o resta da ' v e d e r e s e 
M a g i » terrà conto del r isultato 
od ierno . D e Rosso non si d iscute: 
h a v i n t o con largo margine , ha 
dato la paga a tutti . Cribiori, 
B a l m a m i o n . Durante . Bitossi . 
Meal l i , Pambianco . Motta, D a n -
cel l i . Mugnaio» hanno a v u t o 
b u o n e fasi . P iuttosto in o m b r i 
Pogg ia l i . i d e m Taccone , sul c o n ­
t o de l q u a l e c irco lano voc i poco 
lus inghiere . I suoi compaesani 
d i cono c h e si è dato al la - do lce 
v i t a » . S p e r i a m o non sia vero . 
E* u n fatto c h e Vito passava a 
condurre il gruppo so lo ne l l e 
v i c i n a n z e del traguardo. 

C o m e attore n o n c'è male . Ma 
l'hanno, capi to e ancora una vol­
ta l 'hanno f ischiato. 
' L e g g e r m e n t e " p iù a t t ivo di 

T a c c o n e è stato Zil iol i . Ma Italo 
ha a v u t o n u o v a m e n t e alti e bassi 
preoccupant i . N o n era nel la 
grossa fuga de l matt ino, si e 
u n p o ' r ipreso ne l pr imo p o m e . 
r i c c i o e d e poi ca lato nel finale. 

F i o r e n z o Magni ques te cose 
l e v e r r à a sapere attraverso i 
g iornal i o p e r sent i to dire, ma 
u n g t o i i z i o tota le non potrà far­
s e ! * - > - . — — --• - —• 
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Sul titolo pende infatti la minaccia di 
un reclamo. di Sambi che verrà esami­

nato in settimana 

Bartali 
vince a 

PESCARA — VITO TACCONE in una delle rare occasioni 
imeni ha gnMate 11 grapp* (Telefoto) 

Dal nostro inviato 
CARRARA. » 

Solo in settimana si saprà se il 
24enne Mario Zanin da Santa Lu­
cia di Chiavari è il nuovo cam­
pione italiano dei dilettanti. Il ti­
tolo assegnatogli oggi è infatti 
considerato «sub judice», in quan­
to esiste un reclamo di Sambi su 
cui la giuria non ha oggi potuto 
decidere. Se ne riparlerà dunque 
nei prossimi giorni. 

11 G. P. « Città del Marmo » è 
stato vinto da Vittorio Bartali in 
volata, su un gruppo di una tren­
tina di corridori. E. stata una 
volata confusa e per questo sono 
sorte complicazioni. 

La conclusione della corsa e la 
aggiudicazione della maglia tri­
colore hanno sorpreso un po' tut_ 
ti. Zanln, era al decimo post» 
nella classifica generale, n pari 
merito con Gimondi. con soli 
quindici punti. La ' tattica degli 
uomini di classifica, di controlla­
re che nessuno si presentasse so­
lo al traguardo, era riuscita per­
fettamente. Sambi e Vascetto so­
no rimasti sempre nella.pattuglia 
di testa e si sono presentati al­
l'arrivo decisi a giocarsi la ma­
glia tricolore in volata. A due­
cento metri dallo striscione del 
traguardo Dalla Bona cercava la 
conclusione di forza, Zanin e Bar-
tali si accodavano, mentre Va­
schette e Sambi seguitavano a 
controllarsi a vicenda. Dalla Bo­
na cedeva al 50 metri e sullo 
striscione Bartali riusciva di 
stretta misura a precedere Za­
nin ed gli altri rinvenuti fortis . 
slml. 

La corsa che doveva servire a 
chiarire le idee di Rimedio per 
la scelta dei nostri dilettanti che 
parteciperanno ai campionati del 
mondo e alle Olimpiadi, in defi­
nitiva ha creato più confusione. 
Gimondi è partito febbricitante 
e si è ritirato all'ottavo giro; il 
ragazzo non sta bene da quando 
é ritornato dalla Francia, soffre 
di forucolosi e è costantemente 
febbricitante. Albonetti ha cedu­
to • all 'ultimo giro. Sambl, Va­
schette e Dalla Bona, pur dispu­
tando un'ottima gara, si sono per­
duti nella volata finale. Rimedio 
questa sera appariva perplesso 
Subito dopo l'arrivo ha dichiara. 
to che la corsa di oggi non ha 
modificato le sue idee, però non 
ha voluto fornire i nomi degli 
stradisti probabili azzurri come 
In precedenza aveva promesso. 
Egli tuttavia ha comunicato i no­
mi dei dilettanti che il 14 agosto 
parteciperanno alla selezione di 
S. Colombano e che sono in pre 
dlcato per la costituzione della 
squadra azzurra per la gara a 
cronometro. Si tratta di Andreo-
II. Benedett i . Ballini. Dalla Bo 
na. Guerra. Galton, Gregori. Gua-
lazzini, Lorenzi, Taliani, Manza, 
<• Mario Zanin. Rimedio comun 
que ha dimostrato chiaramente 
di continuare a puntare sulle 
possibilità di recuperare Gimon­
di In breve tempo. 

Ed ecco alcuni cenni di ero 
naca. Alle 11.45 precise il via 
dalla piazza Matteotti di Carra­
ra, gremita di folla che ritrove-
l ' m o numerosa su tutto 11 per 
"orso. SI corridori su 120 iscritti 
«1 presentano sulla linea di par. 
tenza. L'avvio è abbastanza so 
«tenuto. 

Il primo giro viene compiuto 
alla media di km. 37.033 e non 
presenta motivi di Interesse. V'I­
to Zanin, vincitore della prima 
prova di campionato e quarto 
nella classifica generale, sulla sa­
lita della Foce si trova subito in 
difficoltà, e perde terreno: ab­
bandonerà poi nel corso del se ­
condo giro. Il secondo passag. 
glo dalla Foce , valido per il G.P. 
della Montagna, provoca la pri­
ma fuga: tre corridori transita­
no con 25" sul gruppo. Si ag­
giudica il traguardo Balduzzi. 
davanti a Franchini e Mario Za­
nin. Il vantaggio dei primi ri­
mane immutato anche per il tor­
co passaggio sulla Foce, ma nel­
la successiva discesa il gruppet­
to di testa diventa di venti cor­
ridori: tra questi I migliori in 
Gassifica. 

Al quarto giro tenta di andar­
sene- Tarn pari e sul le rampe del ­
la Foce fa il vuoto: soltanto Ba. 
lasso. Coretti . Colosio gli resisto­
no. Nel giro successivo Colosio 
cede ed 11 terzetto si mantiene 
Al comando, ma il vantaggio dal 
gruppo è diminuito. 

A metà corsa il gruppo dei mi­
gliori si ricongiunge: Gimondi l 
distaccato di 30" e Fabrizio Co­
rel li di l'30". Sulle rampe della 
Foce tenta ancora di evadere 
Balduzzi. oggi veramente tra i 
migliori (risulterà alla fine v in­
citore del Gran Premio della 
Montagna) e acquista un vantag­
gio di cento metri. Gimondi rien­
tra e Colosio abbandona. All'ot­
tavo giro il gruppo si ricosti­
tuisce e questa volta a prende­
re la via dell'albergo è proprio 
Gimondi. ormai sfinito. Ancora 
un tentativo di Balduzzi e Co­
retti. al quale il gruppo reagi­
sce. Gruppo compatto sullo stri­
scione del traguardo. 

La media della corsa non è 
stata eccezionale, km. 36.226 al­
l'ora. Organizzazione impeccabile 
in ogni dettaglio. 

Franco Scottoni 

L'ordine d'arrivo 
1. B a n a l i Vittorio (GS Sam-

nontana E s p o l i ) Km. 17* In ore 
4 51' Media M.I2C; 2) Zanin <UC 
Vittorio Veneto) ; 3) Grazioli (GS 
Giglio n e c c i o Emil ia); 4) S a ­
lasso {VSB Booer Carpenedolo); 
iì Tendo!a | G 9 Lunl) ; • Cam­
pagna ri (US Booer Carpenedo­
lo; 7) Coretti (US Monsamma-
n e i e ) ; t ) B a l d a n i (SC Arata 
Ast i ) ; 9) a p. aa.: Bottel lo, De 
Bote, Anni, Maceloll , Calosto, 
Vaschetta, Navalesl . S a n a i ; 17) 
no t t i ; IS) Della Bona; I t Me­
schini; M) Armanl. Beavano altri 
con lo S t e n o teawpo del v inci to­
re. Svol to dopo l'arriMloM del­
l'ordine di arrivo Luciano Sambi 
ed altri hanno presentato recla­
mo avverto li deliberato dei e l o ­
die* di arrivo. 

A Wilmo Vietato 

la Verona-Rovere 
V E R O N A . 9 

Il T r e v i g n a n o Vidot to ha 
v in to per distacco la 13. Vero­
n a - R o v e r e per di let tant i di c i­
c l i smo, disputato sot to una v io ­
lenta pioggia , che ha accompa­
gnato i CO corridori da Valeg-
g io sul Mincio al l 'arrivo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Vidot to W i l m o (U.C.) 

T r e v i g n a n i ) K m . 135 in 3.33'. 
m e d i a K m . 38.028; 2) Bocche l ­
li G iovann i (Aqui lot t i v e r o n e ­
s i ) a r iO"; 3) P a v a n (U.C. Tre­
v i g i a n i ) ; 4) Grec i (Amator i 
G l o b e P a r m a ) ; 5) Boniott i 
(S .C. B r e s c i a ) ; 6) Bragg ion 
(G.S . F i a t ) ; 7 ) Casarotto G. 
(Ol impica A r z i g n a n o ) a 2'30"; 
8) A l b r i g o (Ol impica Arz igna­
n o ) ; 9) V a j e n t e ( Ign i s Varese ) ; 
10) Casarotto T. (G.S . B e n c i n i ) . 

SS» V i e c e s l a v I v a n o v 

Il campione Ivanov < . 
Meno otto (se non s b a g l i o ) : mancano c ioè un paio di 

mesi all'apertura dei Giochi di T o k i o , e tulio lo gare che 
si svo lgono la doiiKMii/n in ogni parto del mondo noti 
valgono tanto per se stesse quanto per quel lo che signifi­
cano nei riguardi di Olimpia. Tul le , m e n o quelle cui par­
tecipa Murray Rose, che può anello battere un record moti-
diale di nuoto ogni volta che si bulla in piscina: ma non 
ce la farà mai contro l'assurdo regolamento d i o decide, nel 
suo paese, la scella dei P.O. da mandare a T o k i o . Così va 
il m o n d o , di contraddizione in contraddizione sempre. 

Ieri lo sport o l impico elio ha dominato la giornata e 
sialo il canottaggio: uno sport che , come altri, s'è fatto 
sempre più diffìcile e scientifico, e nel quale non c'è più 
tanto posto per l'estro o l ' improvvisazione, ovvero per lo 
pigre e istintive qualità elio dist inguono gli italiani in tutti 
i campi — o che ogni tanto, anzi cicl icamente, ci portano 
a terrificanti « recessioni » o « congiunture », n ricorsi di 
vacche magre d o p o . improvvisi sussulti a baso di vacche 
grasse. 

A guardar bene, sia pure sotto specie di umoristico pa­
radosso, ci capila così fin dai tempi di Roma antica. D o p o 
l'impero romano, il suo crollo e via libera ai barbari; dopo 
ìl Rinascimento, strada aperta alla Controriforma, eccetera 
eccetera. Nel campo ben più l imitalo del canottaggio, * 
passato il tempo dei robusti l ivornesi che dominavano la 
gara-clou dell'otto in baso alla loro forza fisica scriteriata: 
per trovare un singolarista importante, dobbiamo risalirò 
xddirittura ai primi del secolo, al mit ico Sinigaglia. 

Il ritmo, il numero dei colpi di remo (o palate) , l'al­
lenamento invernale e così via sono diventati fattori com­
plicati come teoremi di matematica: log ico che onesto ca­
nottaggio studioso e più « serio » abbia i suoi vincitori in 
tipi conio i vogatori tedeschi o sovietici che, in diverse 
condizioni e in modi diversi, sono più portali di noi ad 
approfondire e rispettare certi temi, a fondare e mantenere 
scuole per così dire regolari. 

II crollo di Pclri e Mosetti, per esempio , è t ipicamente 
nostrano: un ragazzo lunatico e complessalo conio il capo­
voga l'etri ha più l'aria d'un eroe alla Autoninni che d'un 
campione del lo sport moderno. La pazienza e la profondità 
non sono insomma virtù nazionali , nel canottaggio corno 
in tante altre cose. L'anno scorso s'erano imposti i tedeschi, 
quest'anno i sovietici si son fatti sotto pareggiando le vit­
torie dei grandi avversari ma portando tu finale tutti i loro 
« armi », sette, contro sei di Germania. Tra ì vincitori, 
fa spicco naturalmente il grande Ivanov, che è al suo quar­
to t i tolo d'Europa, dopo aver vinto duo ol impiadi e un 
mondiale . 

Un'altra gara importante, sempre in vista d'Olimpia e 
seppure limitala al campo nazionale , era quella di Car­
rara dei dilettanti ciclisti. Ha vinto Martali, e c'era anche 
Guerra in campo. Naturalmente non si tratta n e m m e n o di 
parenti dei due grandi d'altri tempi. Però nel c ic l ismo t 
grossi nomi ogni tanto ricicciano: i Magni si sprecano, 
per esempio , una volta veniva su spesso un Mara, un meteo­
rico Iìol lecchia piccolo correva anni fa, e adesso c'è anche 
Vittorio Bartali. Re', speriamo che a lmeno a lui il tanto 
nome gli porli fortuna. 

puck 

Minacciano di non giocare a Grosseto 

Per i premi sciopero 

» 
J dei «giallorossi 

Marini Dettino ha inviato una lettera ad ognuno offrendo 
gli « ingaggi» della Lega — La Lazio ad Altopascio 

Continuazioni 

La «grana»- dei premi d'in­
g a g g i o è scoppiata c lamorosa­
m e n t e n e l l e file de l la R o m a e 
n o n si v e d e , a l m e n o s ino a que ­
s to m o m e n t o , c o m e e quando 
potrà e s sere composta . Marini 
B e t t i n a , nonos tante ieri abbia 
r i lasciato dichiarazioni ot t imi­
s t i che , è b e n dec i so a non mol ­
lare: dal canto loro , i g ia l lo -
rossi — eccez ion fatta per Ni ­
co l e e Schne l l inger . i soli che 
già si sono accordat i — sono 
tutt i su u n piedis ta l lo di recisa 
intrans igenza . Anzi , ieri è cir­
colata u n a v o c e - b o m b a ad A b ­
badia S a n Sa lvatore: gli atleti 
non s c e n d e r a n n o in c a m p o sa­
bato pross imo a Grosseto , per 
il p r i m o « ga loppo «• del la sta­
g ione , s e l e loro r ich ies te non 
saranno s ta te ne l f ra t tempo ac­
co l te . 

S t a r e m o a vedere : intanto , ci 
pare in teressante r i ferire que l lo 
c h e è successo l'altro g iorno ad 
Abbadia S a n Sa lvatore . Marini 
D e t t i n a ha ch iamato u n o alla 

vo l ta i g ial loross i : ad ognuno 
ha sp iegato le condiz ioni del la 
soc ietà e que l l e de l m o m e n t o , ad 
o g n u n o ha offerto la conferma 
del « premio •• d e l l o scorso anno. 
C o m e dire c h e ad o g n u n o ha 
offerto la m e t à , poco m e n o o 
poco più, de l l 'anno scorso: per­
ché , c o m e tutt i sanno , ì con­
tratt i inv ia t i in L e g a s o n o una 
m e r a formali tà , una barzel let ta 
ed ogni - g iocatore ha s e m p r e 
avuto , so t tobanco , una cifra ben 
più alta. La risposta di tutti i 
gial lorossi è s ta ta secca . « N o 
e poi no.. . ci d i sp iace tanto: v o ­
g l iamo a l m e n o que l lo che ci 
a v e t e dato l 'anno scorso ». han­
no de t to tutti . E D e Sist i , che 
e b b e 5 mil ioni e se n e è vist i 
offrire 9. ha d e t t o no a n c h e lui: 
ha sparato 18 mi l ioni . 

E' in teres sante • fare a n c h e 
q u a l c h e altra c i fra: A n g e l i n o ha 
ch ies to 25 mi l ion i (uf f ic ia lmen­
te. ne ebbe 15 l 'anno s c o r s o ma 
tutti i giornali par larono di 25 
e nes suno si prec ipi tò a s m e n -

Nel G.P. Pergusa 

Hart su Lotus 
vìnce a Enna 

" ENNA. 9 
' L'inglese Hart Brian su Lotus 

ha v into la XIII edizione del 
Gran Premio Pergusa per vet­
ture di formula due. Il v inci­
tore ha coperto 1 trenta giri del 
circuito, pari a km. 144.210, in 
42*39" alla media di 202.874. 

La gara ha fatto assistere ad 
u n duello serrato fra le Brab­
h a m dell'austriaco Gardner e 
dell ' inglese Hawkins e la Lotus 
di un altro inglese. Hart Brian. 

Le due Brabham, quasi incon­
trastate dominatrici, all' ultimo 
giro (trenta ne comprendeva la 
gara) sono state superate dalla 
Lotus di Hart vittorioso per due 
decimi di secondo. La corsa è 
stata entusiasmante Paul Haw­
kins e l'americano Peter Revson 
hanno realizzato il giro pia ve­
loce, il ventitreesimo, in l'2"l 
alla media di km. 210.782: nuovo 
record del circuito. 

Si è avuto un so lo incidente 
e per fortuna senza gravi con­
seguenze. Al 23. giro la macchi­
na del francese Maglia è uscita 
di strada finendo nel lago. Il 
pilota è stato tirato fuori pra­
t icamente incolume dall'acqua. 

La classifica generale 
1. Hart Brian (GB) su Lotus 

32, che compie I 3* girl del cir­
cuito (km. 144,216; in 4 z W al­

la media di km. 2*2.874; 2. Franck 
Gardner (Austria; sa Brabham. 
In 42'39"2; 3. Paul Hawkins (GB) 
su Brabham. In 4r39"5; 4. Peter 
Revson (USA) sn Alexis , In 
2*53"1: 5. Guy Leginrr (Francia) 
su Brabham, in 42*S5"7; 6. Mikn 
Spence (GB) sa Lotus, in 43'5«"*S; 
7. Rltchin Gnnther (GB) su Lola 
55. in 43"J7"5. Seguono: Schles-
ser (Francia) su Bhabham. a 
quattro giri: Brambilla (Italia; 
sn Wainer Ford a quattro giri; 
Pandolfo (Italia,) su Brabham, a 
sei girl. 

Liston non trova 
allenatori! 

DENVER. 9 
Sonny Liston offre 40 dollari 

(quasi 25000 lire) a ripresa, a 
pugili che lo al lenino in vista 
del combatt imento per il titolo 
mondiale dei massimi che so 
sterra il prossimo autunno con 
tro i] campione Cassius Clay. 

Un portavoce di Liston. Milt 
Willner, ha detto che l'ex cam 
pione mondiale non u o v a alle­
natori. 

t i r e ) . Carpanes i 12, Manfredin i 
18 (9 mi l ioni per la Lega l 'an­
no scorso , m a appunto 18 per 
tu t t i ) , Tambor in i e T o m m a s i n 
9, Losi 15, Dori , una riserva, 7. 

£ cosi , a Marini Dett ina non 
è r imasto altro da fare c h e a b ­
b a n d o n a r e il campo. Invano , i 
cronis t i cercarono di t irargli 
fuori u n parere . S o l o ieri il 
c o m m i s s a r i o si è dec i so a par ­
lare: ha s m e n t i t o c h e l e d i f fe ­
renze s iano v i s tose ma ha s u ­
bito a g g i u n t o che ha già s p e d i ­
to ài giocatori l e raccomandate 
con o f f er te pari al la cifra fir­
mata lo s c o r s o anno in Lega. 

- N o n s o n o asso lutamente d i ­
s p o s t o a trasgredire le leggi d e l ­
la Lega.. . s o l o per D e Sisti s o n o 
d i spos to ad andare a Milano: 
v o g l i o perorare la causa del 
ragazzo, l 'un ico c h e meri t i u n 
aumento . . . », ha poi conc luso . 
Guerra , d u n q u e : e le prospet t i ­
v e s o n o nere , dopo la minacc ia 
de i g ia l loross i di non g i o c a r e 
contro il Grosseto . 

Ieri , intanto , la preparaz ione 
è cont inuata reaolarmente . N o n 
si s o n o a l lenat i Cudic ini . c h e 
d o v r à r i m a n e r e a let to altri se i 
g iorni e Manfredini . Nel g inoc­
c h i o di P e d r o si è r i formato del 
l iqu ido: il g iocatore non s e n t e 
a l c u n d o l o r e m a ha paura, i n -
s t e m e a Lorenzo , c h e il l iqu ido 
i n v a d a la zona musco lare . S e m ­
bra. c o m u n q u e , c h e il c en tra ­
vant i . c h e ne i pross imi giorni 
v e r r à v i s i ta to dal prof. R a m p o l -
di. d o v r à soppor tare u n l e g g e r o 
i n t e r v e n t o ch irurg ico , c h e c o m ­
p r o m e t t e r e b b e . però , la sua par­
t e c i p a z i o n e al la f inale di Coppa 
Italia con il Tor ino 

Gli altri g ial lorossi h a n n o fat­
to eserc iz i g innico-at let ic i p e r 
40 minut i ed h a n n o g iocato p e r 
una dec ina di minut i : poi u n 
fur ibondo a c q u a z z o n e li ha c o ­
strett i a tornare in a lbergo . Ne l 
p o m e r i g g i o , r icomparso il s o l e . 
h a n n o fatto una lunga passeg ­
giata. Oggi r iprenderanno il 
- t o u r d e force »: dopo la part i ­
te l la di sabato — ma i g iocatori 
s c e n d e r a n n o in campo? — è 
previs ta per domenica una gita 
ad A c q u a p e n d e n t e , in visita alla 
F iorent ina . 

I-a Laz io si è ieri trasferita 
da l l 'Abe tone ad Altopasc io: già 
nel pomer igg io , i biancoazzurri 
h a n n o preso contatto con il ter­
r e n o d e l l o s tadio c o m u n a l e . Da 
oggi . Mannocc i cambi era il s i ­
s t e m a d 'a l l enamento: a l l 'Abeto-
n e . eg l i ha sot toposto i suoi ra­
gazz i ad u n a preparaz ione l e g ­
gera . c o n passegg ia te ne i boschi 
e d eserc iz i preatlet ic i , m e n t r e 
da ogg i in poi gli eserciz i d i v e n ­
t e r a n n o pesant i e compar irà il 
pa l lone . 

In se t t imana, poi. scoppi era 
la - b a t t a g l i a - de i premi d'in­
gagg io : Micel i verrà a trattare 
c o n i g iocatori e anche lui avrà 
l e s u e b r a v e gatte da pelare . 
Bartù e Petr i s . tanto p e r fare 
d u e nomi , h a n n o chies to rispet­
t i v a m e n t e 18 e 15 mi l ioni . 

n. e. 

De Rosso 
B e t t i n e l l i , Honrubia, Fantinato, 
Neri, Beraldo, Spinello, Enzo 
Moser, Macchi, Pasquale Fab­
bri, Calbo, Marzaioli, Chiarini, 
Ugo Colombo. Vendemiati, 
Sartore, Piancastelli e Pic­
chiotti. 

All'inizio del quarto giro i 
trentuno precedevano di tre 

minuti Zandegù, Alfredo Sab' 
badin, Stefanoni e Partesotti e 
di 3* e 50" fi gruppo. Nel ca­
rosello successivo, si facevano 
avanti Balmamion, Motta, Dan-
celli, Mugnaìni, Bui, Lenzi e 
Fontana c h e scavalcavano il 
quartetto d i S a b b a d i n e si ac­
codavano ai primi. 

Invano la folla che andava 
sempre più crescendo, cercava 
fra i primi i volti di Taccone 
e Zilioli. Nel settimo giro i fug­
gitivi p a s s a v a n o sotto le t r ibu­
ne con V e 45" su Beraldo, stan­
co per aver collaborato al ricon­
giungimento di Motta e Dancel-
li. E il resto della fila con Tac­
cone, Zilioli, De Rosso e Poggia­
li accusava un ritardo di 3' 20". 
Ma nell'ottavo giro la situazio­
ne cambiava: restavano all'at­
tacco ventiquattro corridori: a 
5 5 " Neri, Bui, Dancelli ed Enzo 
Moser e a V e 1"- il gruppo con 
Zi l io l i e De Rosso decisi a re­
cuperare. Calava il ritmo degli 
uomini di punta (39.500) e au­
mentava la media di Zil iol i e 
soci (42,030). E perciò il ricon­
giungimento era cosa fatta: sul­
lo strappo di Cappelle i più 
quotati transitavano insieme. 
Ma la calma durava poco. Nel­
la discesa di Spoltore scappava­
no De Rosso, Balmamion, B o b i ­
n i e Vicentini che concludeva­
no la prima parte della corsa 
con 56" sul g r u p p o sgranato. 

A questo punto si passava dal 
circuito grande al circuito pic­
colo (sei giri). Erano gli ultimi 
42 chilometri. Ancora il quar­
tetto d i De Rosso in prima li­
nea, poi, Alomar a TOT*, quindi 
Durante, Dancelli, Mealli, Mac­
chi, Fantinato, a I ' I 3 " . po i Mu-
gnaini, V2ff\ e via, via, gli altri, 
cioè quelli che non avevano an­
cora preso la strada dell'albergo. 

Il circuito (Km. 7,100) presen­
tava una rampetta di trecen­
to metri e su questa rampetta 
durante ìl terzo giro del trac­
ciato cittadino Guido De Rosso 
lasciava Balmamion, Vicentini 
e Bobini ed in breve guadagna­
va V46". Intanto a Balmamion, 
Vicentini e Bobini sì univa pri­
ma Alomar e poi il gruppo. 
Quarto giro: De Rosso vola ver­
so il trionfo. Il suo vantaggio 
è salito a Z56T. 

Quinto giro: De Rosso a 2'33" 
sui p r i m i due inseguitori (Sar­
tore e Giovanni Fabbri). Ulti­
mo giro, u l t i m i sette chilome­
tri. De Rosso conclude il suo 
gran finale. Migliaia e migliaia 
di persone applaudivano il cam­
pione d'Italia, che vince, anzi, 
stravince, nonostante una fora­
tura a quattro chilometri dallo 
striscione • d'arrivo. Giovanni 
F a b b r i , u n romagnolo di venti­
cinque a n n i , ai primi contatti 
col mondo professionistico è se­
condo con 2" su Sartore. E su­
bito dopo vediamo Cribiori 
sfrecciare nettamente davanti a 
Marcoli nella volata dei gruppo. 
r tutto. 

Commenti 
trrà atl'appuntamrnto con Bur­
roni. sarà organizzato nn altro 
campionato mondiale del « m o ­
sca ». Sappiamo brne che dare 
due campioni a una stessa t a t e -

rf la non è una bella cosa, ma 
p a r vero che • • • si può c o n ­

tinuare ad andare avanti con 
i capricci di Kingpctcti trasfor­
mati automaticamente In leggi 
per la boxe mondiale. 

Atletica 
1.52.8; 5) Malewskl (Poi) 1.S6.2; 
6) Giomettn (It) 2.01.7. 

1 .500 m e t r i 
1) Fintil i (It) 3.52.6: 2) Colin 

(Fr) 3.55.0; 3) Dolccki (Poi) 3.58-1; 
4) Gros (Poi) 4.04.2; 5) Giancatc-
rlno (It) 4.08.2; 6) Clemcnt (Fr) 
4.21.8. 

3 .000 m e t r i 
1) Rcljcan (Fr) 8.33.8; 2) Lrnnl 

(It) 8.3G.4: 3) Luboradzki (Poi) 
8.43.4; 4) Beavogui (Fr) 8.45.8: 5) 
Sabbatino (It) 9.07.0; 6) Chudck 
(Poi) 9.43.0. 

1 1 0 m . o s t a c o l i 
1) Martinck (Poi) 14.8; 2) Mn-

rclatto (Fr) 14.9; 3) Tctarla (Fr) 
14.9; 4) Wodzinski (Poi) 15.1; 6) 
Caroti (It) 15.2; 6) Gllloll (It) 15.4. 

4 0 0 m . o s t a c o l i . 
1) Martinek. Polonia. 52.1; 2) 

Grodzinskl. Polonia, 53.8; 3) Gan-
delfi. Italia. 54.0; 4) Iluch, Fran­
cia, 55.2; 5) Setti. Italia, 55.4; 6) 
Dincty, Francia, 56.1. 

. . 1 .500 m e t r i s i e p i 
1) Calabretta, Italia. 4.18.8; 2) 

Valente. Italia, 4.17.2; 3) Skawln-
ski, Polonia, 4.18.2; 4) Kozleja, 
Polonia. 4.23.2; 5) Babolat. Fran­
cia. 4.24.0; 6) Caillette, Francia, 
4.27.5. - . 

S t a f f e t t a 4 x 1 0 0 
1) Francia 40.7; 2) Italia 41.3; 

3) Polonia 41.4. 
S t a f f e t t a 4 x 4 0 0 

1) Francia 3.15.6; 2) Italia 3. 
15.9; 3) Polonia 3.20.9. • 

S a l t o i n a l t o 
1) Le Herisse. Francia, metri 

2.01; 2) Maclrjrtvskl, Polonia, m. 
1,98; 3) Candeloro, Italia, 1,95; 
4) Spencer, Italia. 1,90; 5) Mou-
ren, Francia, 1.90; 6) Goleblow-
skl, Polonia. 1,85. 

S a l t o i n l u n g o 
1) Kobuszewskl, Polonia, m. 

7.32; 2) Brlvois, Francia, 7,15; 
3) T a r t a g l i n o , Italia, 7,§2; 4) 
Verges, Francia, 6,91; 5) Sottec­
chi, Italia, 6,83; 6) Ollnskl, P o ­
lonia, 6,76. 

S a l t o t r i p l o 
1) Averone. Italia, 1546; 2) T a -

perek, Polonia. 1540; 3) Galsnler 
Francia, 14,49; 4) Grzeskowlak 
Polonia, 14,44; 5) Nadal. Francia. 
13.68; 6) Busso, Italia, 13,45. 

S a l t o c o n T a s t a 
1) Dionlsl (Ital ia) , ra. 4.7» 

(nuovo record Italiano assoluto); 
2) Niklas (Polonia) , 4,20; 3) Piat -
kowskl (Polonia) , 4.2»; 4) Fran-
for (Francia) , 4,18; 5) Galsnler 
(Francia) , 4,18; 6) Graditeci ( I ta ­
lia) , 4.aa. 

P e s o 
1) Grabowski (Polonia) , m e ­

tri 16.29; 2) Buffon (Italia). 15.78; 
3) Asta (Italia), 15,34; 4) H u m l k 
(Polonia) , 15,24; 5) Lbomme 
(Francia) , 14,15; 6) Thomas 
(Francia) , 13,95. . 

' Disco 
1) GradoTrski (Polonia) , m e ­

tri 51.57; 2) Slmeon (Italia), 47.53; 
3) Asta (Italia). 47,89; 4) Koltu-
nor (Polonia) . 46/15; 5) Hoblche 
(Francia) . 43,99; %) Rulz (Fran­
cia) , 43,21. 

M a r t e l l o 
' I) Guarnelll (Ital ia) , m. 53,65; 
2) Slntonl (Francia) , 49^8; 3) 
Petrykowski (Polonia) , 49,42; 4) 
Chadrfaux (Francia) , 48,72; 5) 
Notrak (Polonia) , 47,46; 6> Gola 
(Italia) , 46.73. . 

G i a v e l l o t t o . 
1) Kruplnskl (Polonia) , m e ­

tri 73,16; 2) Szwarc (Polonia) 
69,62; 3) Salta (Italia) 65.25; 4; 
Szczykutowlcz (Francia) , «1,45; 
5) DI Blas (Ital ia) , 61,35; 4) Vin­
cent (Francia) , 59,86. 

RISULTATO F I N A L I : 
Polonia-Francia 182-W. 
Polonia-Ital ia 1M-9T. 

i Italia-Francia 99-St. 


